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Ill.mi

                                     Assessore alla Sanità: Dott.Richard Theiner, 

                                          Ripartizione 23, Corso  Libertà 23, 39100 Bolzano

                                           Direttore Generale: Dott.Andreas Fabi, 

                                          Via Cassa di Risparmio 4,  39100 Bolzano

                                        Direttrice di Compensorio: Dott.ssa Irene Pechlaner

                                          Via Rossini 7,  39012 Merano

                                          Direttore di Compensorio: Dott. Johann Willeit, 

                                           Via Ospedale 11,  39031 Brunico

                                          Direttore di Compensorio: Dott. Siegfried Gatscher,

                                          Via Dante 51, 39042 Bressanone. 

                                          Direttore di Compensorio: Dott. Umberto Tait, 

                                          Via L.Böhler 5, 39100 Bolzano

mi rivolgo alle SS.LL  a nome dell'Unione Nazionale del Personale Ispettivo Sanitario d'Italia, UNPISI, riconosciuta con Decreto del Ministero della Salute quale Associazione rappresentativa dei Tecnici della Prevenzione d'Italia, per chiedere il Loro autorevole intervento affinché non venga perpetuata l'ingiustificata differenza di trattamento che, a causa delle diverse scelte gestionali adottate dalle ASL dell'Alto Adige, sembra persistere tra i Tecnici della Prevenzione nella Sua Provincia.

Si tratta di questioni rilevanti, quali l'indennità di rischio, l'assegnazione delle ore di plusorario, l'indennità per i pasti, il trattamento della reperibilità.

In particolare risulta che:

· l'indennità di rischio sia attualmente riconosciuta soltanto ai Tecnici della Prevenzione in forza all'Ufficio Igiene di Brunico

· le ore di plusorario (da un'ora e mezza a tre) vengano attribuite anche ai nuovi TdP ma sottraendole ai TdP già in servizio

· l'ammontare dell'indennità relativa ai pasti, in occasione di prestazioni di lavoro fuori sede, sia  quantificato in misura diversa a seconda delle ASL

· che l'indennità di reperibilità non sia riconosciuta ai TdP del Servizio Veterinario Interaziendale

Tale, difforme, situazione, che ingenera un legittimo malcontento tra i Tecnici della Prevenzione, può essere sanata ripristinando un trattamento omogeneo, e in particolare riconoscendo a tutti i TdP l'indennità di rischio, attribuendo ai nuovi assunti le ore di plusorario senza detrarle dal monte ore dei TdP già in servizio, portando al medesimo livello l'ammontare dell'indennità relativa ai pasti in occasione di prestazioni fuori sede, e infine estendendo a tutti i TdP l'indennità di reperibilità.

Certo di poter contare sul Loro interessamento, colgo l'occasione per porgere i miei più cordiali saluti.









   
  Il SegretarioRegionale
           







       
    HERBST LOTTE ANNA
UNPISI


Unione Nazionale Personale Ispettivo Sanitario D’Italia


= Segreteria Regionale del Trentino Alto Adige=
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